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La regione mediterranea affronta significative sfide socio-ambientali, tra cui stress climatico, scarsità idrica, dipendenza agricola, urbanizzazione e degrado degli ecosistemi. Negli ultimi decenni, le attività agricole si sono intensificate [1]., esercitando una pressione crescente sulle risorse naturali, sull'economia e sulla società [2]. Dato il ruolo cruciale dell'agricoltura nell'economia regionale, gli impatti combinati di cambiamento climatico, deforestazione ed erosione del suolo aggravano ulteriormente l'esaurimento delle risorse. Per garantire sostenibilità e resilienza sia a livello locale che regionale, è urgentemente necessario un approccio integrato alla gestione delle risorse per generare un impatto territoriale significativo. Briefing politico: dalla frammentazione all'integrazione: rafforzare le politiche pubbliche attraverso il WEFE Nexus
  

Il Progetto Surenexus (N. 2142) mira a promuovere soluzioni sostenibili orientate al WEF Nexus che comprendano Acqua, Energia, Alimentazione ed Ecosistemi (WEFE). Attraverso 4 progetti pilota nella regione mediterranea (Spagna, Grecia, Marocco, Israele) come mostrato nella Figura 1, il progetto ha implementato soluzioni basate sulla natura (NbS) e Bioeconomia (BES) regolate dal pensiero WEFE Nexus (Tabella 1). I progetti pilota hanno dimostrato come una combinazione di NbS e BES promuova la sostenibilità delle regioni, migliorando il consumo e la qualità dell'acqua, la produzione e l'indipendenza di energia pulita, la produzione alimentare sostenibile ed efficiente e la conservazione degli ecosistemi [3], [4].  Tabella 1: Descrizione dei piloti di Surenexus

In tutti i progetti pilota, politiche europee, nazionali e regionali complete forniscono la base per l'implementazione delle soluzioni WEFE. L'allineamento con più direttive, piani e leggi garantisce che ogni soluzione non solo affronti le sfide immediate ambientali e di gestione delle risorse, ma contribuisca anche a obiettivi di sostenibilità più ampi. Tuttavia, rimangono lacune specifiche, come la necessità di una decentralizzazione delle politiche di trattamento dell'acqua, migliore integrazione dei sistemi agrivoltaici e quadri più solidi per la produzione a rifiuti zero.
	Piloti
	Soluzioni WEFE
	Scopo

	Spagna
	Trattamento delle zone umide con rifiuti di sughero 
	Trattamento delle acque reflue in cantina

	Grecia
	Desalinizzazione solare, trattamento delle acque reflue
	Produzione di frutti tropicali, autosufficienza

	Marocco
	Irrigazione intelligente
	Coltivazione degli agrumi

	Israele
	Sistemi agrivoltaici misti 
	Ottimizzazione della vigna


 Attrazioni
► L'agricoltura nel Mediterraneo al punto di rottura. Lo stress climatico, la carenza idrica e il declino del suolo stanno mettendo a serio rischio i sistemi alimentari mediterranei.
► Soluzioni innovative in ascesa: NbS e BES all'avanguardia sono già disponibili, progettati per promuovere approcci olistici basati sul WEFE Nexus per rivoluzionare il panorama agricolo. Quello che manca è la scala e l'acquisizione sistemica. 
►  Le politiche sono in vigore—ma frammentate. Politiche e quadri giuridici complessivi esistono a livello euro-mediterraneo, nazionale e regionale—ma spesso operano in silos, limitandone l'efficacia nelle sfide reali del WEFE Nexus.
► Ancora carente il pensiero sistematico: Le normative attuali spesso non riescono a cogliere le complesse interconnessioni tra acqua, energia, cibo ed ecosistemi—lasciando lacune critiche nel coordinamento intersettoriale e nella resilienza a lungo termine.
► L'interdipendenza delle risorse è la leva mancante. Garantire la resilienza a lungo termine dell'agricoltura richiede che i sistemi nazionali e regionali abbraccino attivamente e gestano le interdipendenze delle risorse. Promuovere una pianificazione consapevole di Nexus non è più opzionale—è urgente.
   


 













Le politiche pubbliche mirano ad affrontare problemi sociali, economici e ambientali attraverso strumenti e linee guida specifiche [5]. Tuttavia, quando i problemi sono complessi e si osservano compromessi, la sfida si intensifica e la frammentazione delle politiche limita la risoluzione dei problemi. 
Applicare l'approccio WEFE Nexus per identificare i punti di interfaccia tra le politiche settoriali rivela la frammentazione all'interno dei quadri attuali—e evidenzia una strada chiara da seguire. Questo percorso richiede di ripensare i processi di governance per migliorare l'attuazione delle politiche attraverso una collaborazione più forte tra governo, società civile e settore privato (attori).Figura 1: Posizione dei piloti di Surenexus

Quando si chiede "Cosa manca nella legislazione nazionale e locale per promuovere politiche agricole olistiche?", diventa essenziale comprendere prima il panorama attuale delle politiche e il suo impatto sulla gestione dell'acqua, dell'energia, dell'alimentazione e degli ecosistemi a livello euro-mediterraneo, nazionale e regionale. 
· Acqua
A livello UE, il Quadro Idraulico e la Direttiva sul trattamento delle acque reflue forniscono un quadro per la qualità dell'acqua attraverso sistemi di monitoraggio su scala di bacino fluviale [6, 7]. La gestione dell'acqua viene ulteriormente promossa attraverso il Programma di Misure, che include la gestione integrata delle risorse idriche, la protezione degli habitat e l'efficienza idrica [6]. 

A livello nazionale, sia la Spagna che la Grecia si sono allineate e hanno attuato i quadri politici dell'UE, seguendo un approccio di gestione dei bacini fluviali e gli standard di qualità dell'acqua per il trattamento delle acque e delle acque reflue. La Catalogna ha inoltre istituito il Piano di Gestione delle Acque per le politiche regionali, affrontando le sfide locali [8]. Il Real Decreto spagnolo 1085/2024 aggiorna e rafforza il quadro di riutilizzo dell'acqua istituito dalla RD 1620/2007, con l'obiettivo di garantire una qualità e sicurezza superiori delle acque rigenerate, promuoverne il riutilizzo e promuovere una gestione sostenibile dell'acqua. Il decreto introduce regole di autorizzazione più rigide, stabilisce una validità del permesso per 10 anni e richiede piani di gestione del rischio di riutilizzo dell'acqua [9]. La Strategia Nazionale per l'Acqua e il Piano Nazionale per l'Acqua del Marocco mirano all'uso sostenibile ed efficiente dell'acqua e della gestione delle risorse idriche [10]. Il Programma Nazionale di Approvvigionamento di Acqua Potabile e Irrigazione promuove ulteriormente sistemi di irrigazione moderni [11]. La principale legislazione israeliana è la Legge sull'Acqua (1959), che regola l'allocazione dell'acqua e garantisce una gestione sostenibile [12]. Inoltre, la Politica sulle Tariffe dell'Acqua in Agricoltura introduce meccanismi finanziari per promuovere l'efficienza idrica [13].
· Energia
La produzione di energia è principalmente regolamentata a livello UE tramite il Green Deal e la Direttiva sulle Energie Rinnovabili, mentre la Politica Agricola Comune promuove la produzione di energie rinnovabili per le attività agricole [14, 15, 16]. Inoltre, l'iniziativa Energia Pulita per le Isole dell'UE rafforza l'indipendenza energetica [17]. 
A livello nazionale, i quattro paesi promuovono pratiche per l'integrazione della produzione di energia rinnovabile nei sistemi agricoli. Gli incentivi finanziari per i sistemi alimentati a energia solare sono presenti in tutti i paesi. Inoltre, Israele e Spagna promuovono in particolare l'agrovoltaico per l'agricoltura, attraverso il Piano d'Azione Nazionale sul Cambiamento Climatico e le Linee Guida della Catalogna per le Installazioni Agrivoltaiche [18, 19]. In Spagna si menzionano esplicitamente le comunità energetiche che affrontano chiaramente i miglioramenti del WEFE nexus (RD 244/2019; RD-Law 23/2020) e la Grecia (Legge n. 4513/2018; Legge n. 5037/2023). 
· Cibo
La produzione alimentare competitiva e sostenibile è l'obiettivo principale delle politiche nei quattro paesi. Gli Eco-Schemi dell'UE, tra cui l'agricoltura di precisione, l'agricoltura biologica o l'agroforesta, promuovono la produzione alimentare sostenibile [20]. 
Il settore agricolo greco è regolamentato e rafforzato attraverso la Strategia Nazionale per un'Agricoltura Sostenibile e Competitiva [21]. La Spagna promuove un'agricoltura finanziariamente sostenibile e lo sviluppo rurale, oltre che la ricerca e l'innovazione nel campo [22]. 
Il Marocco ha stabilito politiche per un'agricoltura resiliente al clima. Il Marocco ha introdotto una nuova politica agricola chiamata strategia "Génération Green 2020-2030"  [23]. varato a febbraio 2020.  Questa iniziativa si basa sui risultati del precedente "Plan Maroc Vert", con l'obiettivo di modernizzare e sostenere ulteriormente il settore agricolo. Il Programma "Trasformare i Sistemi Agroalimentari" della Banca Mondiale sostiene ulteriormente gli sforzi del Marocco promuovendo l'agricoltura intelligente rispetto al clima, l'agricoltura senza lavorazione del lavoro e l'agricoltura biologica per aumentare la resilienza alla produzione alimentare contro il cambiamento climatico [24].  
· Ecosistemi
Il Regolamento Tassonomico dell'UE, attraverso la conservazione degli habitat naturali e della biodiversità, promuove sia sistemi alimentari sostenibili sia la protezione e il ripristino degli ecosistemi [25]. 
Le legislazioni di Spagna e Grecia riconoscono la necessità di proteggere e conservare l'ambiente e l'allineamento dei ministeri e degli organi amministrativi per una gestione efficiente delle risorse. Le legislazioni e le politiche marocchine si concentrano sul degrado degli ecosistemi e promuovono azioni per proteggere, mitigare e combattere tali fenomeni. Le politiche israeliane non forniscono alcuna prova di quadri e linee guida mirate agli ecosistemi.
Per affrontare le sfide globali dello stress idrico e della trasformazione urbana, devono evolversi i quadri politici per sostenere sistemi agricoli efficienti, competitivi e resilienti. Ciò richiede una chiara comprensione delle interdipendenze critiche tra acqua, energia, cibo ed ecosistemi che plasmano la sostenibilità e la sostenibilità a lungo termine sia dell'agricoltura che dell'ambiente. In questo contesto, i partner del progetto SureNexus hanno identificato aree prioritarie chiave da considerare:
· Le politiche e i quadri normativi devono riflettere esplicitamente le interconnessioni del WEFE Nexus per garantire un'azione coordinata e un'efficace implementazione sia a livello nazionale che regionale.
Sebbene le politiche attuali abbiano parzialmente affrontato le interconnessioni delle risorse—in particolare tra acqua e cibo, o tra energia e sistemi alimentari, insieme a considerazioni ecosistemiche—non riescono comunque a favorire approcci veramente integrati. Ad esempio, tecnologie come i sistemi di irrigazione intelligenti, che ottimizzano sia il consumo di acqua che di energia, hanno il potenziale per migliorare notevolmente l'efficienza agricola. Un esempio promettente sono i sistemi agri-voltaici implementati da SureNexus in Israele, che offrono un modello replicabile per l'ampia regione mediterranea. Per scalare tali innovazioni, incentivi regolatori mirati—come il sostegno alle comunità energetiche che sfruttano l'energia solare per un'irrigazione intelligente—potrebbero fungere da potenti facilitatori per un'adozione diffusa.
· Gli Eco-Scheme promossi dall'UE attualmente trascurano l'integrazione delle interconnessioni idrica-energia nelle loro strutture di incentivi finanziari. Raccomandazioni politiche in sintesi
► Mandatare l'integrazione del WEFE Nexus: Inserire le interconnessioni tra acqua, energia, cibo ed ecosistemi al centro della legislazione nazionale e regionale per rompere i silos settoriali e promuovere politiche coordinate e sostenibili.  
► Redesign degli Eco-Scheme per l'Impatto: Riindirizzare gli incentivi finanziari per premiare le pratiche agricole che affrontano direttamente i collegamenti acqua–energia, sbloccando il pieno potenziale degli Eco-Scheme per sostenere un'agricoltura climaticamente efficiente ed efficiente nelle risorse. 
►  Migliorare la coerenza amministrativa e normativa: Stabilire quadri normativi audaci e intersettoriali che sincronizzino le politiche di trattamento dell'acqua, energie rinnovabili e agricole—specialmente nelle regioni ad alto stress come il Mediterraneo—per massimizzare l'efficienza delle risorse, accelerare la sostenibilità e costruire resilienza a lungo termine. 

Gli Eco-Scheme offrono una piattaforma preziosa per promuovere pratiche agricole olistiche e sostenibili. Tuttavia, l'integrazione delle interdipendenze tra acqua ed energia rimane limitata. Per massimizzare il loro impatto, i pagamenti diretti dovrebbero dare priorità a pratiche che affrontano questi legami critici—come l'uso di NbS, come le zone umide di trattamento per il trattamento delle acque. L'integrazione di tecnologie innovative e soluzioni bio-basate, come i granulati di sughero, può ulteriormente aumentare l'efficacia degli Eco-Schemi, promuovendo sostenibilità e resilienza nel settore agricolo.
· Adottare una gestione basata su sistemi e migliorare il coordinamento tra dipartimenti amministrativi e ministeri sono fondamentali per raggiungere una gestione delle risorse più efficiente e integrata.
Un approccio basato su sistemi alla gestione delle risorse è notevolmente assente nelle strutture amministrative e regolatorie di tutti i paesi esaminati. Riorganizzare le responsabilità istituzionali per consentire decisioni integrate e intersettoriali—in particolare in ambiti come l'agricoltura—migliorerebbe il coordinamento e l'efficienza. Ad esempio, allineare le normative sul trattamento delle acque con le politiche agricole e gli incentivi alle energie rinnovabili può migliorare significativamente il riutilizzo sostenibile delle acque reflue trattate per l'irrigazione, specialmente in regioni a carenza d'acqua come il Mediterraneo. 
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